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115. Al via i contributi “fitto casa” e “prima dote”
Al via l’erogazione del contributo “fitto casa” (Legge n. 431/98 – art. 11 “Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione” – anno 2009). “E’ in arrivo una boccata di ossigeno per un bel numero di famiglie- ha dichiarato Raffaella De Troia, assessore alle Politiche sociali -. Sono già disponibili presso la Banca Popolare di Bari i mandati di pagamento per il “fitto casa” per gli aventi diritto per fronteggiare la persistente situazione di disagio abitativo”. Infatti, per chi ha un reddito basso, il Comune, su indicazione della Regione Puglia, ha indetto un bando di concorso per l’attribuzione del contributo al canone di locazione. L’iniziativa è dell’Assessorato ai Servizi sociali e dell’Assessorato al Bilancio, attraverso il “Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione” gestito dalle Regioni. 

La Regione Puglia ha infatti individuato il Comune di Canosa tra i comuni beneficiari del contributo, elargendo circa 109mila euro. “Anche per quest’anno – ha detto Marisa Rosa, assessore al Bilancio e Patrimonio - il nostro Comune ha compartecipato, con il finanziamento massimo del 10%, assicurandosi così la premialità più alta che ammonta a 36mila euro. Il contributo è così “cresciuto” ed è pari a 156 mila euro, da ripartire agli aventi diritto”. 
Altro contributo in riscossione è la “Prima dote per i nuovi nati”. Sono state riconosciute titolari di tale diritto 41 famiglie di Canosa. E’ questa una misura economica che viene erogata alle famiglie, in cui è presente un minore che ha un’età compresa dai 0 a 36 mesi. Ogni famiglia beneficiaria, percepirà la somma di 2.400 euro nell’anno. Il Comune ha suddiviso la somma in più trance. 
“Il prossimo provvedimento – aggiunge l’assessore De Troia - riguarderà il contributo per il “Sostegno alla genitorialità”. Questo contributo, fra i più attesi, è stato oggetto di una attenta valutazione. E’ stato preparato un disciplinare per regolamentare la selezione e l’erogazione, nel modo più oculato. I requisiti per l’accesso al contributo, sostanzialmente restano gli stessi degli anni precedenti: reddito inferiore a 4.500 euro annui; situazione di disagio socio-economico, con particolare fragilità sociale e psicologica che, pregiudichi un corretto sviluppo armonico psico-fisico. E’ rivolto a nuclei familiari anche monogenitoriali, con minori di età inferiore ai 16 anni. 
L’istanza, su apposito modulo da reperirsi presso i Servizi sociali di Canosa, va compilata e inoltrata. “Questa è la prima novità rispetto al passato che vedeva il contributo assicurato ai minori fino a 18 anni. La determinazione delle cifre economiche da assegnare ai beneficiari, infatti,  è stata ritoccata in proporzione alle risorse disponibili. Le cifre economiche da assegnare ai beneficiari sono state così suddivise: 100 euro in presenza di nuclei con un solo minore fino a un massimo di 200 euro se i minori sono 3 o anche più. Il contributo ha carattere continuativo, per un massimo di sei mesi nell’anno solare. Per la prima volta, inoltre, l’accesso alla misura economica prevede, da parte del Servizio Sociale Professionale, oltre all’accertamento della fondatezza dei requisiti, la stesura di un “piano individualizzato” con l’assunzione di responsabilità e condivisione da parte del richiedente. E’ suscettibile di rivalutazione da parte degli operatori sociali che, nei limiti delle risorse economiche disponibili, possono riproporre il rinnovo dell’intervento. Là dove l’utente non rispetti le indicazione esplicitate nel progetto individualizzato, l’erogazione del beneficio economico sarà sospesa”.

“Altro contributo economico oggetto di attenzione e per il quale è stato necessario predisporre un disciplinare è l’ex baliatico ovvero il “Contributo alle madri nubili”. Questa misura economica è l’unica che riconosce l’erogazione ai minori fino al 18° anno di età. Coloro che possono accedere a tale contributo sono i minori non riconosciuti dal padre mentre la madre non si deve trovare in situazione di convivenza. Il contributo cessa se la madre contrae matrimonio o inizia una convivenza; oppure se il minore viene riconosciuto o viene dato in affido. Anche questo beneficio è passato sotto le maglie della ristrettezza economica. Abbiamo stabilito le quote in due cifre: 200 euro per un solo minore, 250 euro in presenza di più minori. Possono accedere al contributo le famiglie con un reddito massimo di 7.500 euro. I due provvedimenti, approvati dalla Giunta comunale, saranno presto evasi. Sono piccole boccate d’ossigeno, che aiutano a vivere, cercando di non trascurare nessuno”, conclude l’assessore De Troia. 

ufficio stampa

Francesca Lombardi 

tel. 0883.610 206, cell. 347.6325951, fax. 0883.661005

e-mail: ufficiostampacomunedicanosa@gmail.com- portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.ba.it

